


° cha anche i battaglioni del Comitato rivgluzionario ' 


; Messo di scorgero nei fatti riferiti più sopra, è dunque 





Ufflcialo pegli'atti 





i ‘i giorni, saccrtnati i festivi — 





UDINE, 28 MARZO 


Da P:rigi abbinmo oggi ‘notizie cho nom ci per- | 
mettono vi riconoscere see qual mutamento abbia ’ 


sunito colt la situazione. Da una parto si dice che 
Suisset 
Guardia nazionale dell’ ordino di abbandonare i po- 
sli ocoupati, iinanire nel tempo stesso si annunzia 


hauno fato altrettanto, conservando però 1Zfotel: de 
la Valle, la prefettura di polizia è ta Piazza Ven- 
dò ne, D'altra parte poi si assicura che la desti- 
tuzione di Sulley è dovuta -aile sue istanze fatte 
nel seno «el Comitato in favore di up sistema con- 
ciliativo. L’indizio di un possibile accordo che era par- 


annullato dall’ultimo, e mauca quindi ogni base per be 
marsj-un voncelta preciso della situazione che . present 


* oggi Parigi. Dalla odierne golizie apparisce però chiara» 


mente.una cosa: ed è che il Comitato rivoluzionarib 
comincia ad essare esautorato, Nella elezioni muni- 


+ Gipali del 20 sembra non solo che le listo più ace 
* cette sieno stato quella dei sindaci antichi, ma è 


« positivo, almeno «a quanto oggi si aununzia, che nes- 


sun membro del Comitato fu. portato. coms can» 
didato nelle. liste" elettorali. Egli è forse. per questo 
motivo, che la. Società Toternazionale comincia oggi 
a parlare in nomé proprio, pubblicando una dichia- 


‘ razione in cui dice che l’ autorità che sta per stabi» 


‘ così: L' Alsazia ‘e la ‘Lorena 


lirsi a Parigi deve escludere ogni ingerenza straniera 
e non deve accettare nò prefetti, nè magistrati im- 
posti del potere centrale. Da Versailles nessuna no- 
tizia, tranne che la sinistra repubblicana ha confor- 
mato di appoggiare il governo finchè questo si'mo- 
stra fede.e Ola Repubblica, 

La Presse:di Visnuz, parlando dall’ avvenire del- 
l’ Alsazia e delle Lorena, si esprimeva ultimamente 
evono, se. hanno ad 
essere soddisfatto al di dentro ed fefficicemente 
protette «I di fuori, venir incorporate ad un. grauda 
Suto. L'impero tedesco è uns compagine. ancor 
troppo reccate è debole perchè basti a tener unité 

a tè immediatacaonte le. nuove provincie. L’'annes- 
+. ne alla Baviera, che noi abbiamo veduto sostenere, 
1 rebbe dato una prevalenza pericolosa: ai Wittalbach. 


* inog resterà quiadi altro da fare se non di lasciare 


alla Prussia, che ba sopportato il principal peso di 


‘ guerra, il priocipal frutto della medesima, ed incor- 





posare a lei } Alsazia e la Lorana. Ls. potenza 
straniere che sino dall'autunno hanno preveduto 
questo scioglimento nulla avranno a. ridire, Esso è 
il più semplice ed il più trauquillizzanie per |’ av- 
verire. li pericolo della strapotenza della Prussia 
non diventa maggiore se la sua popolazione sumenta 
di un milione è mezzo di sudditi, che si devono 
ancora 1:ppaciticare è rendere abituati alla nuova 





‘sigaoria. Ala ogai politico comprende quanto grava 


sarebbe ui pericolo «i un governo debole in quei 
paesi, che permetterebbe di mantenervi un’agitazione 
perenve. >» Ogri sappiamo che il partito indicato 
dalia Presse Viernese è quello che si voleva adot- 
tars @ che venn. realmente adottato. Difatti l’Alsazia 
e la Lore:a è deciso che saranno poste sotto il Go. 
verno desi’ imperatore Guglielmo. Siccome la costi» 
tuzione tedesca, che 8° è comiriciata a discutere nel 
Parlamento germanico, non andrà in vigore che col 
4 zennajo del 1873, così fino a. quell’ epoca le no- 
minata provincie saranno amministrato direttamente 
da:l’ imp-ratore col concorso del Consiglio della Fe- 
decazione, tanto da far apparire che c'entra per 
qualche cosa arche il resto della Germania, 

Pare che gravi disordini siano scoppiati io Algeria. 


L'esercito italiano in tempo di paco (1) 


Ogni ciltadino deva esser esercitato 
& difendere le patria comune, 
L’AUTONE. 


L 
Iî possesso sicuro d’una patria, la civiltà 6 la li- 


> bertd di un popolo non sono possibili senza una 
# forza propria cca cui esso possa tuttociò difendere, 


serza un esercito. 





(1) Questa pocho idee gettate in carta un sono fa 
sopra un tenta proposto dalla Società pedagogica 
dlaliani, crediamo, non inopportuno pubblicura 
adesso, H tema meriterebbe di essere ampliato, 
ma. insistendo sopra..le idee. ivi espressa. 


P.V. 





Lia per uf 
re it L8 tanto peiiSoci di dite che 
srsi-lo sposa postali = 1 gagumenti 


andando a “Versaitlos ‘abbia ordinato alla’ 


POLITICO - 





30 aniétip: 








Il fsi in una patria è il primo passo che un 


uomo muove nelle vie della civiltà, poichè con esso. 
soltanto "l'eredità dei beni acquisiti dall'una all'altra .}. 
generazione ‘in perpetuo: si rende possibile.” Ei è | le condizioni ‘fature dell’ Italia è del mondo. 


appunto questa eredità, difesa contro ‘ogni aggres=? 
progredite nella . libertà, Ogoî' altra libert3 che sia; 
pera umana, è una libertà selvaggia, ‘colla quale-hon 


sì sccoppir che ‘una civiltà ‘embrionale. fi 
Le aggressioni dal di fuori sono nn Tatto, in 





data patria; per cui, se essa vuole preservarsene ® 
difendere il suo ‘civile patrimonio per' molte.? gene- 
razioni accumulato, deve avere la forza, i mezzi suoi. 


sti mezzi occorrono in ragione della bontà e bel- ;; 
lezza della patria sortita ad abitare, della ricchezza 
di-bepi 6 di civiltà ‘accumulate ; percui i 


{anto più necessario; quanto più si è ricchi di que» ‘ 
difesa hanno le tribù va.‘ 





sti beni, Meno b.sogni 
ganti nelle fredde, steppe” dell'Asia, o nello aridè 
. arerfe di deserti afcitani; poichè în tale casò mi 
nore è. il numero di coloroy:che sono, tentati a ra- 


pire a chi li. possiedo gli scarsi honi di ci @ss0 
può: godere. Ivi pure c'è dà: guerta ; ma a modo di ., 


fiere selvagge che si contendono ibdividualiente od 
a bràmchi il cibo,‘ 

, L’ltalia è stata sempre considerata come una delle 

patrio; più: belle per quello che fece di lei Ja natura, * 
cime una delle più bene collecate ‘per temperie di 
clima, per prodotti è per agevolezza ‘div Sehuibi: 
; ina delle patrio più. dnvase da terrà 
eda Mage, più contesa tra i popoli suoi vecchi e 
nuovi, etra quelli che venendo dal di fuori certarono 
di assidervisi a gara; per-questo, mentre ebbe so» 
vento tesori di ereditata. ‘civiltà accumulati in sè 
stessa dallo varie sue stirpi più d’una volta in nt 
zione civile unificate, i suoi ‘abitanti 0 dovettero 
coraggiosamente. difenderli, o. mancata la forza di 
farlo, vennero da altri assoggeltati e si videro car- 
pire #10 beni A POpOli Hidho «fortittati è meno 
civiti di loro. 

Allorquando ì popoli dell’Italia furono liberi e 
civili nelle. varie fasi delle loro rinnovate civiltà, di- 
fesero sempre colle armi di tutti i cittadim la pa- 

tria loro; e soltanto quatido  cominc'aren» a ser- 
virsi' delle armi altruî, diventarono servi d: coloro 
che li difendevano. Îl giorno, in cui gl'Italiani sen- 
tirono prepotente il bisogno di rivendic:rsi a }ber:à, 
si armarono, sì fecero tutti solllati della patrio, fecero 
ub esercito, ‘e tornarono così nel pieno possesso 
della propria parte; poterono dire loro Ja terra in 
cui erano: nati, che copriva le, ceneri dei loro pa- 
renti,:cho bagnata:dal loro sudure dava ad essi il 
loro pane, che serbava ì monumebti del sapere e 
del lavoro delle generazioni ‘antichè, della loro glo- 
ria, detla loro civiltà. Così il diritto ebbe la forza 
di potersi far valere, la libertà e la civiltà furono 
di nuovo possibili, e s'iniziarono di nucwo coi lora 
caratteri nazionali. Fu. possibile ad essi di eserci- 
tare il dovere di perfezionarsi: come: individui, co- 





servazione dei beni, il costante piugresso. 

Ciò che per la forza degl’ Italiani disciplinata e 
raccolta nell’ ésercito fu possibile, deve diventare 
per l’ esercito anche nello stato di pace. La pace 
dura in quanto si possiedo ia forza per mantenerla; 
se la forza manca; sottentra ila guerro, ura guerra 
passiva che presto: si tramuta ‘in servitù, sotto la 
quale o sta la morte fatale ‘del’ popolo debole che 
non seppe difendersi, o lo sforzo continuo, latenta 
per riconquistare colla forzà 1a''perduia libertà. 

Ecco il motivo, per cui, rinati a libert>, ricon- 
quistata la piena padronanza della patria italiana, 
noi sentiamo il bisogno di mattenerè durante la 
pae uo esercito, n cho ègni dittedino sia esercital» 
a difendere la patria. 

Ma per conoscero quale dav' essere } esercito 
italiano oggidi' colla pace, a corna lo si possa consi- 
derarò ‘in’ ordino al’ edu» zionè civile dello zolti- 
tadioi ed alla dinificazione «del'sentimento nazionalé, 
dobbiamo prima gettafe ‘in ‘rapido sguardo nella 








giudiziarii ed' amministrativi della Provinola del «lei; 


it. lira 82,1 per UR S911: voi Tre 16, 
v'quoili della Proviacit.a:-del Regno ; per gli altri Sta: 
cevono soloatl'Ufficio dal Gioraaledi Uius in Casa Tel 


sione dal di fuori, quella, the, forniste i mezzi dif" 


senza una. stabile patria ei.seoza trasmissione: dell’o- | 


‘ -| cui obbediscono ‘e dai quali sono condotte alla 
indi- 
pendente dalla volontà d’una nazione, che abiti una | 


proprii per respingere qualunque aggressione. Cote- ©; ‘éoli” ordine, colla disciplina, coll’ esercizio alle armi; 









me parte dell’umapità. Fu possibile la pace, la con- | 













-OTOTIDIANO | 


| ii (a ratti) Via Manxooi presso ii Taro ener NI (3rosso 1 


no aitiera crriarato cont, 20 — La inserzioni ‘mella quarià pagina | 
nen: affravcsto, na ai rastibuiscono manoscritti. Par'gliatmunci già 
ie nre RESTI PE ROERO] 





































‘storia per ‘vedere ‘quali’sono stati e sono gli eserciti,i: 
| e quale ciev' essere il nostro, nelle condizioni attuali 
ed in quèlle che si possono presumere dover essere - 







i; è quelPetem=' 
» pio di Fitenze:chec.tada iglofiosimente:comblittendo : 
contro Jo :stranieto itiperatore”ed 
distruttore: della patriavsua 
{ «educazione :degl’Italiani;qua 
vendicarsi inclibbrtày: ito: c.i 
| Se.si facesserlanstoria «di 
mornento ‘che le ‘diverse Nazioni dell'Europa; già: 
ififiate.:nella” propria opattiayi “pure ‘dubiroao rivatizioni 
interno: è reazioni. sesterne ‘8 avrebbe ifaîto: elio la 


H. 


. "La parola esercito inchiude già in sò stessa il 
concetto di forza raccolta, ordinata e disciplinata. Le. 
orde selvagge, le quali comunque abbiano gapi a. 








guerra, pura nòn è sono alle armi èsercitate, non si; 
possono dira. veti ‘eserciti. Sono come animali di, 
rapina che vanno in frotte, e che invece. di 
combattere coi denti e colle unghie sono armate 
* di pietro, di freccie o d’altro. L’ esercito comincia,, 













‘scelto, per gui. la forza si accresce, ed inveco di, 

combattimenti susan e selvaggi, si ha "la fera 

guerra, 
Ma tra esercito’ di esercito* ci, corre; @ la toîima, 

| il valofe, ‘ed il carattere degli ‘eserciti dipendono: dal 

4 «grado. di civiltà e -dal carattere «delle nazioni. : « 

4 

Î 






fna non fa ‘ue 
questi titolo* posteriori 
sare perì gli- “Geri fiVolizionati!, pri 
re cà quelliPai! quali" potrebpasi da 
eserciti civili, intendendo ehe sono destinati a di. 
fendere la patria dalle aggressioni alieni, non ad 
aggredito; a sostenere abi 6 da esi libertà, 





ui 
q 





"Si velono nella stotia dei popoli, la cui parte 
{ virile è, ‘e isi diabtiéne tottà @ semipre armata. Questi 
popoli, il più, delle polte, anzichè difendere la pro- 
| pria patria, sono, tennti a «conquistare 1° altrai. Auzi 








+ essÌ soDo eminentemente conquistatori ed invasori 
4 dell’ altrui, come-p.' e. i Germani e gli Arabi; ral- | 
Jorquando si mantengono costaritemente come ‘po- 
“ peli athiati. ‘Allorguin. lo questi ed altri - popoli ‘ con- 
“sia” Acquisiano ‘sedi stabili, il carattere de'loro 
. eserciti ebla subito, tendenza a motarsi, 
i Talora si vedon stocrazie artnaté, "le quali co- 
1 stituiscorio dopblo Due e solo veramente ‘ 
È liberò, l6' qual padtcorio, le Je fanno come | | 
j “baliere p negli eserciti, di'cui essi sani, Sé bene | 
si guarda, ara questo i. caraifera: del popolo e dell’eser- 
cito rimano, la cui sforia si Illustra tutta civilmente + 
€ militarmente con “tale contrasto delle due parti 
i che lo componevanò:, ‘N popolo per difendere i veri | 
padroni dalla patria, i padri, gola avere anch’. 0850 
îl diritto di poisedite. Di qui lè conquiste, le leggi 
agrari, '15 colobiie, 19 Successive estensioni del di. 
ritto; ma perchè queste estensfonì non ‘comprendo- 
vabo futti gli ‘abitfoti, 6 vicino si liberi, vecchi e 
nuovi, e’ erano gli ‘schiavi senza alcun diritto in 
Italia, ed i popoli soggetti di'fuori, ne nacquero le 
due grani reazioni, l’ una interna degli schiavi che 
combatterono per la libertà e per il possesso della 
propria jersona, l'altra delle genti straniere che 
combatte: ono per la libertà propria e per cONQUi= DI 
stare alls lcr volta l’ Italia, a 
Noi vev'iatmo altri eserciti, cha si possono dire assol- 
dat, i quali servono principi assoluti, od .aristocra- 
zie, più jer comandare che per difendere Ia patria, |, 
| 6 che avendo cominciato colla professione di soldati |. 
mercenari:, finiscono o colla tirannia dei condottieri, 
o con que “Ila delle caste militari. Di quì provengono 
tutti quei ‘disordini civili che si collegano colla pro» 
fessione - li militare esercitata come un mestiere. 
Guerre civili' tra gli' eserciti, che obbedendo ai loro 
imperatori, si servono di essi per corisiderare la 
cosa pubblica come un bottino; che mettono all’ia- 
i canto l’imporo ed il comando, che lo danno o lo 
tolgono, pretoriani, giannizzeri, mamelacchi; ‘sterlizi 
e simili, cordottieri e capitani di ventura, che fanno 
servi quelli sui dovrebbero difendere, o che sacchég- 
giauò gl’ ine-mi, Svizzeri che servono indifferente- 
mente l’uno o l’altro, 0 che consegnano al nemico il 
toro capo, eserciti assoldati peggiori dei nemiti coi 
popoli, la guerra che si mantiene colla guerra, ba. 
stopi di comando ‘militare coriverliti in sd@iri è 
corone; guerrieri dell' indipendenza. dei popoli di-' 
ventati tiranoi .e contendentisi tra loro il bottinb, 
Ognuno può ricordarsi dello sue letture storiche, ‘a 
mettere i nomi ed i luoghi a tutti questi estreiti 
mertvenarii” condottieri di saccheggiatori, che per' 
P Ialia ino così bene delineati in special modo 
del Macchiavelli, primo e più degno propugnatore 
dello arîbi ‘civili, del .popolo armato alla difesa della 
patria, di cuì fu a tempo di vel:ro un proprio 
nella sua citi in quel Ferruccio ‘chè con uceva i 
liberi cittadini, ma che doveva essere’ naturalmenia 







varo A quest puù 
fi bia i 


raggitinto” per tuui; sid 
xzione, Ja. quale aveva HE vant 















i schiavi. Gli i 
ghilterra servono: a: difendere : 
guida di liberi cittididi; Fesshi B 
‘ prèsugiere di erigersi 

paese. Questa forza. del 










la ‘pretesa di erigersi 
romani. imperatori. E'lo 







I 
r 
Ì 
rmi nell’ é 3 quella 

carattere agli eserciti moderni Essa . 








universali e subita 
per la difesa, ‘o pti q propria în. . 
dipendenza e liberà;-ma ormai--diventò un’ iditte 
zione regolare, una i tazione, la quale, so talora 
non ebbe, rispetto alla popolazione, che il carattere 
dell’ uguaglianza, acquistò ben presto anche il carat- 
tere della libertà. appudito Vegiaa al più 
obbligatoria per totti. (i. 
Il servizio obbligatorio per 
core odioso’ quando “; 
gli eserciti a guprro, caj gpusta; 
venne trovato giusto opportuno tostootiè non sì 
- trattò che «di guerre difensive, 0. fatte ‘pera ri 
* dicazione del “territorio : è dell îadipbbduizi 
zionale. 000 \ 
Sotto Pinfiienza' di questa idee di questo fato 
gli eserciti si vengono anche «sotto; i nostri ‘dechiî, di * 
giorno in giorno. trasformando.i 11: 
si univarializzà sempre” più; pr 
tutti 1 cittadini; le esenzioni, aci 
denaro, si vengono diminuendo ed abolendo? va-pre. . 
valendo Pidea:che, almeno’ per-poco: tempo, SRI 
cittadini devono passero per 1 esercito, cho ti fl 
| Dino" estetò Anteriormente “prepirati di 
| esercizi e dalla educazione, che:sotta all TO di 
viserva dell’ esercito, di milizia cittadina, 9 comug. 
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di 


“dell'esercito nel senso nazionale, ‘anche in tempo di 


Su 


que si chiami, tutti continuino a tenersi abili ed 
obbligati a difendere la patria. Ogni passo cho si fa 
ora nella riforma degli eserciti avviene in questo 
senso; poichè si rende sempre più generale 1° idea 
è più comune ij fatto dell'uguaglianza di tutti i 
cittadini nei loro diritti @ doveri, del pari obbligo a 
difendere la patria, l’ indipendenza e la libertà na- 
zionale, di essere forti è disciplinati per mantenere 
la pace ed accettare la guerra nazionale contro ogni 
aggressore. 

Non è da meravigliarsi quindi, se noi ci facciamo 
îl quesito dell'educazione benefica ed educatrice 


alle imposte. dirette. 


seduta, 


sia necessario pel bilancio della guerra. 











autore delle opere dell’ingegao. 


" pace; e se ce lo facciamo principalmente per |’ I- 
.talia, che ha appena riconquistato il suo diritto di 
‘esistere comé Nazione indipendente ei una. 

... © L'ultima forma che vanno prendendo gli ‘eserciti 
è per lo. appunto quella che alle Nazioni libere è 
:°. eiîli ai conviene. Tutti i giovanotti devono essere 
‘sin dalla scuola istruiti colla ginnastica e cogli eser- 
«cizii militari in guisa che tutti sieno pròparati ad 
entrare. nell’ esercito peri servire, senza eccezione, la 
patria. Nell esercito tutti si ’educano e sì discipli- 
*. mano ,&. questo servigio, continuando ad esercitarsi & 


mento dell’ Amministrazione centrale. 


le Amministrazioni provinciali dipendenti. 


d’ un esame uniforme per tatti i Ministeri. 


degl’ impiegati. 


disegno, di legge, combattendolo sotto tutti gli aspetti 
el in tutta le sue parti, sì nell’sumento de’ bigliotti 
di Banca a corso forzato, sì nel decimo di aumento 


. Il suo discorso ha occupata pressoché tutta la 


Solo alla fine sorse l’on. Brada, it qualo si mo- 
strò propenso ad atomettero l'emissione di 150 mi- 
lioni di biglietti della Banca, mai combatò il deci- 
moyconchiudendo tuttavia chelo accettorebbe quando 


Nel principio della seduta il Comitato ha appro 
vato il progetto di îogge per l'estensione alla pro- 
vincia di Roma della legge risguardante i diritti di 
(Opinione) 


— Abbiamo g'à snnuoziato che al Ministero 
dell’ interno si stava compilando un muovo ordini 


Sappiamo ora che si sta pure. provvedendo per 


Gti sspiraati all, Ammimstrazione centrale dovreb» 
bero, prima di essere ammessi, sostenere la prova 


Per poter formulare un programma che servir 
possa per tutt i Ministeri, il ministro dell’ interno 
lia chiesto ai sui colleghi comunicazione delle norme 
‘e dei programmi di essm: in corso nei rispettivi 
loro Dicasteri per I ammissione e 1’ avanzamento 


© GIORNALE DI UDINE 


Voci a destra, E voi insultato la Francia! 
Lungi dal calmarsi, l’ agitazione raddopnia, I de- 
putati della sinistra restano ai foro posti, Una gran 
















sciato i loro posti o si preparono ad uscire dalla 
sala delle sedute. ) 
I presidente leva la seduta alle sei e mezzo. 


Etusyke. Scrivono da Pietroburgo alla Freis 
Presse: 

« Sembra che si abbia l’iotenziono di voler ap- 
profittara al più presto della abilizione della neu- 
tralità del Mar Nero. 

# Si vuole, cioè, ristabilire e rinforzare Sebasto» 
poli e tutte le altre fortificazioni sol Ponto ; la flotta 
sarebbe aumentata ed armata in modo considere» 
vole; verrebbe costruito un gran numero di lineo 
ferroviarie presso i paesi da minacciarsi; si fonde- 
rebbero società per stabilire relazioni commerciali 
mediante il Bosforo ed il canala di Suez, Tutti i 
giornali si congratulano che ora la Russia è libera 
d’impegni verso la Turchia come prima della guerra 
di Crimea e che si può preparare tranquillamente 
il gran colpo. Verranno fatte proposte d'alleanza 
alla Turchia, in forza delle quali quest’ultima do- 
vrebbe aver da vigilare il Bosforo ed i Dardanelli 
anche per la Russia come nel1833. Anche il gran- 
duca ereditario cerca di scatenare le passioni contro 
la Torchia; egli vuol pubblicare ua libro sulla 


parlo di quelli della destra, al contrario, hanno { 
a 


2, iI carattere sonza di cui i popoli o non sanno ese’ 


i. "1, deputati della Lombardia e della: Venezia, pre: ‘ 


©“ loro, nà breve circolare con cui, ‘avvertendoli che . 
‘0 all'ordine del giorno della seduta d'oggi dellà' Ca- 
.. mera è stata posta. .la legga. per la esazione delle 









s-Lo,coalizioni:si fanno, quando ‘un numero qualun- 

q 
date, che; talvolta è'‘anthe ' conîrario all’ interesse 
“ generale! dello Stato.-E queste -noi- non ‘le suggeri- 





1 rimanendo obbligati a difendere la patria ed il ter- 
ritorio nazionale anche dopo usciti da esso. Così le 
. moltitudini si educano, si disciplinano, s’inspirano al 
sentimento. nazionale, ricevono un’ educazione fisica, 
morale. ed anche, intellettuale, acquistano la forza ed 


presa di Sebastopoli nel quale sarebbero enumerate 
inite le intraprese eroiche possibili ed immaginabili 
avvenute in quella occasione. » 


Simile richiesta è stata fatta a riguardo dell’am- 
missione ed avanzamento dei funzionarii nelle Am- 
ministrazioni dipendenti, giacchè si vorrebbe che 
la carriera di questi procedesse anche sopra basi e 
con criterii uniformi. (Fanfulla) 






































































. Roma, Scrivono da Roma alla Gazz. d'Italia: 


Non posso capire come il Buon Senso, che sudò 
tanto per far ' discendere ‘la casa di Hohenzollern 
dai Colonna, non avesse. mai parlato ‘ai suo lettori 
della celeberrima profezia di frà Germano da Sshoin? 
Eppur questo vaticino è per la casa reale di Prussia _ 
ciò che i libri sibillini erano per la Roma antica. 
IH suddetto frate viveva nel secolo decimoquarto 6 ‘ 
lasciò una prediziona relativa al suo convento sop- 
presso poi dal margravio Gioachino quando abbrac- 
ciò. il lateranismo, come pure dalla famiglia degli 
elettori di Brandeburgo. 

Due critici tedeschi Federico Wilben nella sua 
opera Uber das s.'g. Vaticinium Sehnineuse è Gie- 
sebrecht nella sua Allgemeine Zeitserifi fùr Ger- 
chichte, contestano l’antichità -della profezia di frà 
Germano. che dicono essere opera d’un- certo O:l- 
n 1 ven'ò di uo tale Fromm, ‘i quali vissero nel sei- 
poste dirette, li sollecitano a .non mancare al | cento. Ma non si può negare cha il Vaticinium | 
ro ‘posto e'al ‘loro dovere. >’ to i|Fratris' Hermani de Sehnin risale in tutti i modi 
Néi siamo lieti ‘di questo vivò interessamento the | al secolo decimosettimo, e .che nel' 1709 la biblio- 
deputati: nostri prendono alle sorti: ‘della legge in | teca. di Berlino ne possedeva quattro manoscritti. É 
scorso, 6. ci pare ‘ni poterne augurar bene. È | inutile di aggiungere che. frà Germano ha predetto 

to infatti che sé tutti i deputati di quaste. pro- | per filo.é per segno tutto ciò che..dal secolo deci | 
incio — e' sono 104 —'si trovassero al loro posto, | moquarto ‘in poi è avventato nella casa reale di 
Prussia, e se pure ammettiamo essere il suo scritto 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


sere liberi o non sanno mantenersi tali. Sollevati' 
tutti alla dignità. di, liberi cittadini e di membri 
dell’ esercito mazionale, ogui Nazione civile impara 
a_.rispettare lo altre ed a farsi da tutte :rispettare. > 
Vediamo ora quali motivi : speciali abbiamo noi 

di considerare l’esercito italiano quale fattore di ci- 

+ villA ed educazione nazionale anche durante la pace. 


N. 6172 II 
R. Prefettura della Provincia 
dilUdine 
AVVISO 


Nel verbale dî jeri il sig. Morandini Giovanni di 


manutenzione della R. Strada Callalta tra S. Giorgio 
di Nogaro ed:il Confine Austro-Ungarico, per l’annuo 
canone di L. 6263. 46, corrispondente: a L. 26, 50 
per cento di ribassa sul primitivo dato d’ asta. 

Sì previene pertanto, che dovendosi în esecuzione 
dell'art. 99 del Regolamento sulla Acmioistrazione 
del Patrimonio' dello Stato, far luogo ad un nuovo 
“incanto * sulla base: delle suddette L. 6269, 46, il 
relativo esperimento resta fissato al giorno di Mer- 
soledì 42 Aprile, p. v° alla ore 42 meridiane precise, 
e sarà tenuto col metodo dello cande!e, presso gli 
‘Ufficj della R.'‘Prefettora, tenute ferme Je condizioni 
| portate ‘dall’ Avviso 44 Febbraio. p: p. N. 27235. 

Udine; li 22 marzo 1874. © È 

* IR; Segretario di Prefeitura 


Leggiamo nella Porseveranza. so 








.| senti alla Camera, hanno iaviato ai loro colleghi 
- dellé ‘stesse provincie, che sono ancora alle -case 




















giorno ‘in ‘cui la leggo verrà' votata, il’ trionfo’ di 
Tei-aarebbe sicuro, iii ii F.una profezia G.posteriori di qualche: mistificatore |“ Toxini x 
«a! Nè-può opporsi che questa sia ‘una ‘coalizione, |: del secolo decimosettimo, nòn vi è modo di negare pi 


.N. 6293, Div. IL 
REGNO D’ITALIA 
Prefettura della Provincia di Udine 
Avviso 
Nella impossibilità di compilare i Ruoli speciali 
por la riscossione delle addizionali Provinciali e 
Comunali all’ Imposta fondiaria sui Fabbricati Ur- 


bani, in modo da poterli rendere operativi per la 
scadenza del 48 Aprile p. v. fissata per la 4° rata 


la strana coincidenza tra .il Vaticinio e gli avveni» 
menti posteriori a quest'epoca. Ecco i due versi che 
sì riferiscono all'imperatore Guglielmo : : 
Tandem scepirum gerii qui ultimus  stemmatis erit 
Et pastor gregem recipit, Germania regem. 

Caro Buon Senso mio, un giornale ultramontano 
comme il. faut non deve ignorare certe cose e far- 
sole dettare dai fogli liberali! 

Ieri: tornò a vedere la luce il giornale francese la 
.Correspondance de Rome. 


ne di deputati, senza badare ai. vincoli. di parte, 
“collegano per far trioafare un interasse partico- 





‘remo, nè approveremo.mai, . - <.< 

2» Ma: qui si tratta invece .di° un interesse capitale 
di tatto lo Stato; e. basta.a provarlo lo. specchietto; 

‘‘che aabiatmo pubblicato. ieri, e che mostra quanto 

0 considerevoli ‘gli ‘arretrati d’ imppsta, nelle. pro- 

“ vincie -non ‘governate - da una-'legge-informata ai 


S. Giorgio di Nogaro offri diassumere i lavori di | 





+ «principj. che; inspirano quella,:-la: quale-è- ancora in 
L.vigore: tra noi. Se ciò ‘non di meno: v’ hanno molti 
depusati, i quali sono contrarj all’ unificazione della 
“‘lagge sulle imposte, perchè la nuova legge è più 
“’sbvera ‘di'quella che hanno ora, noi possiamo de- 
plorare la loro cecità 6 i loro pregiùdizi; ‘ma non 
possiamo trattenercì. dal sollécitare energicamente 
..quelli, che-sono. persuasi del contrario; a non mao- 
"care al lor dovere. È È . 
L’ appello donque, che i' ‘deputati di Lombardia. 
- € Venezia fanno ai loro comproviuciali, noi ‘lo esten 
* diamo a tutti i deputati che sono persuasi della ne. 
cessità di unificare la legge delle..imposte e di to- 
gliere lo scandolo delli arretrati. dei 


ITALIA: 















ESTERO 





maîres di Parigi: 





grida ad unanimità: Viva la.Francia! Viva la Re- 
I mmaîres rispondono. colle gride di: Viva la 
Francia 1° Viva' fa' Repubblica ! 
' Appena emessa - questa grida dalla municipalità 
parigina, cinquanta o sessanta membri dell’ estrema 
destra gridano, . indicando i maires: « All’ ordine! 
All ordine! Non si rispetta | Assemblea! Fate 
sgombrare la tribuna 1 Essi non hanno il diritto di 
‘prendere-la parola! Essi sono’ ammessi allo stesso 
| titolo del. pubblico ?-» . 
Questi reclami dell'estrema :destra, appoggiata di 
| una, parte della destra, sono interrotte da proteste 
della, sinistra in favore dei maires. 
* !n'questo ‘momento il’ tumulto è tanto grande 
«nella : sala, che riesce inipossibile di comprendere 
«le: varie: ‘esclamazioni ‘che 8° incrociano a destra ed 
La sinistra... cati 

Una trentina di deputati dell'estrema destra si 
‘coprono, benchè il presidente sia scoperto, al suo 
posto, e ch'egli ron abbia ancora annunciato che 
Îa seduls era sospesa 0 levata. 

,A sinistra si sente gridare : Abbasso i cappelli 
Rispeitate ‘dunque il vostro presidente | Rispeltata 
voi stessi! Scopritevi dunque ! 

Il sig. Floguel, rivolgendosi alla destra: Voi in- 
aUltato Parigi» 1 


e» 


> Rinrenze. Loggesi nel Corr. Haligno: 
.__ L'imballaggio degli archivi ‘dei vari ministeri e 
di quello della, Camera, comprese le- relative bi 
.bliotecha, è già molto innanzi, e. prosegue, di giorno 
in giorno, con ‘grande alacrità, |. o 
Sta per cominciare, o è già cominciata, anche la 
spedizione del materiale ‘imballato per: Romia. 
Coi primi del mese entrante ‘una’ sezione dell’E- 
aconomato Generale (incaricato ‘di sopriatendere alle 
operazioni del trasferimento) si stabilisce a Roma 
per invigilare l’arrivo e la consegna dei materiali 
spediti. 7 : i 
«Aa Ferrovie: Romans ‘hanno prese le ‘disposizioni 
opportune perché il servizio del ‘trasporto possa- eg- 
sere. fatto -colla maggiore celerità conciliabile. colla 
mole dell'impresa. |... fu dira 
L= Il: Comitato privato della Camota |ha comin- 
‘ ciata - la discussione della legge pei provvedimenti 
finanziari. a A % 
I deputati presénti erano in assai maggior nu- 
"mero del solito. 7 : 
L'on. Seisppit-Doda lix aperto il faoco contro il 








EFranela, Riferiamo dai giornali di Parigi del 
24 l'incidente della comparsa avvenuta il giorno 
prima nella sala dell’ Assemblea di Versailles, dei 


Sono le..sei. Si vede- entrare e prendere posto in 
una tribuna di, prima -fila, dalla parte destra, quat- 
tordici membri, della municipalità parigina. Ciascuno 
dei maires' od aggiunti porta una sciarpa. Essi stanno 
in piedi. Alla loro ‘entrata nella sala, 1’ Assemblea 
si leva ed applaudisce calorosamente. La sinistra 


‘pubblica ! A destra si grida soltanto : Viva la Francia! 


dell’ anno in corso giusta 1° Avviso N. 5097 del 9 
corrente, si preveogono i Contribuenti che anche 
per îe accennate addizionali si riterranno per detta 
4° rata operativi i Ruoli del 1871) (salvo conguaglio 
nelle rate successive), per cui le aliquote di carico 
che verrannò riscosse a favore dell’ Erario della 
Provincia e dei Comuni, saranno eguali a quelle 
già rissosse colla 4* rata dell’anno 1870 e di cui 
l Avviso Prefettizio N. 2778 Div. HIl del 10 Feb- 
braio 4870. 


Udine, 26 Marzo 1874 
I Prefetto 
FascioTTI 


La sessione ordinaria del nostro 
Consigilo comunale comincierà col gior. 
| no 49 aprile, Io van altro numero diremo di quali 
oggetti avrà ad occuparsi. 


Al Municipio si studia ora una quistiase di 
molta importanza igienica per la nostra cutò,cioè quella 
del vuotamento dei pozzi neri col sistema inodore. 
Su questo argomento il dott. Edoardo de Rubeis, 
medico municipale, ha presentato alla Giunta un 
suo accurato lavoro, che verrà preso in esame da 
una speciale Commissione. 


L’ emigrazione di operal dal 
Friuli avsiene anche quest'anno in grande nu- 
mero, 6 ogni giorno coalinaja di passaporti vengono 
consegnati dalia Dalegazione Provinciate di P. S. 
E se (come jeri diceva »l nostro Giornale) non è 
un male che i nostri operaj, Sspacialmenta quelli 
dell'alto Friuli, cerchino iavoro altrove, non trovan- 
done în patria, torna però utile avvertirli sulla im- 
prudenza di coloro, i quali si avventurassero a viag- 
gi lontani, senza prima essere assicurati da qualche 
valida Impresa, affinchè non si lascino illudere da 
fallaci promesse di iogaggiatori senza coscienza. 
bene dunque sappiano quegli oparsj, che anche 





l'altro jori le Autorità austriache respinsero a Py 
tobba 81 braccianti nativi di Lombardia, muniti 
regolsre passaporto, mu sprovvedati d’ogoi mer 
di sussistenza, perchò non avevano trovato da occu. 
| parsi, come loro si aveva fatto sperare, nei Jason È 
del canalo del Danubio. { Sindaci di Moggio ef. 
Gamona lora diedero pochi contasirvi affinché po 
tessero continuare il viaggio pedestre sino a Udin 
I o qui giunti all’Ispeitoro di P. S. chiedevano wu 
posto sulla ferrovia por ritornare nella propria Prò) 
vincia. Il che nen potendo loro essera faccordato, 
quegli insistendo nello preteso con un contago 
piutiosto minaccioso, quel fanzionsrio dovette ordi.ii 
nare l'arresto di alcuni;  mentro gli altri, tocchi. 
da du esempio, si adittarono a segaitara la vi 
a piedi, 
+ Dicevasi a Moggio che alcune continaja di braci 
cianti, provenienti da diverse parti del Regno, «; 
aggirassero nello vicinanze di Pontebba, perché li 
Autorità austriache non acconsentono al passaggi 
del confine, so non a quegli operaj, i quali fosserci! 
muniti d’ un attestato dell’ Impresa che li accet 
al proprio stipendio. Noi dunque ci siamo eredati 
dovere di annunciare questi fatti, perchè i mostri 
emigranti per lavoro scelgano bene il puoto a c 
si dirigono, e si accordino con Impresa abituate 
mantenere le loro promesse. 





Anche dal Ereliali convennero a Firenz | 
' alcuni orefici por assistere a quel congresso, di cx È. 


parlarono testò i Giornali, e che noi abbiamo ricor 
dato più volte; congresso che aveva lo - scopo di 
trattare la questione del marchio degli oggetti d’oro 
@ d’ argento, e di discorrere intorno 'al’ progressi 
della otificeria italava. E contenti oltremodo per le ':. 
liete accoglienze loro fatte, ci narrarono le discus- ' 


sioni udite e le copchiusioni a cui' si venne. Li 


Noi intanto ci rallegriamo con loro per aver 
còlta 1’ occasione che offerivasi di conoscere.i con 
| fratelli d’ arte, e per trattare de’ comuni interessi 
E pensiamo che se ogni arte facesse altrattanto, col 
tempo tutte s' avvantaggierebbero, poichè da siffatt:. * 
unioni sempre uscirebbe ‘qualche ‘utile idaa, e sor- 
gerebbe poì queli’ emulazione, cho‘nemica' del mu. 
icipalisino, aspira ad immegliztà la produzione na 
zionale, ra peri 
Ognuno sa come in alcune delle nostre ciftà Varie 
dell’ orificeria goda antica ' fama,' e ‘qu i 
Moda abbia anche per ‘tali oggetti ‘ dat 
“prodotti forestieri, c’è ‘il caso, “con ‘l’opérosità è. 





‘con un'pochino di buon gusto artistico, ‘di' rialzare. 


il valore. de’ nostri prodotti. Quindi'it Congresso 
degli orefici a Firenze diede già un risultatò ottimo 
con fo ‘stabilite pel ‘veoturo anno’ una Esposizione 
di oggetti “à’ oro ‘o; d’ argento lavorati ‘in’ Italia, 
esposizione chie ‘probabilmente sarà Tenuta ‘nella città 
di Torino, ‘Cosi, dal raffronto dei, prodotti delle varie: 
regioni d’ Itali», si dedurrà il‘Yero stato’ dell’ arie 
‘degli orafi, & quali mezzi sieno. piùsopportuni ad 
‘assicurarie un maggiore sviluppo; Da 

Ma, come dicevamo, «I oggetto:: principale: da 
Congresso si fo quello di discutere ‘sulla’ convenionza 
di‘conservare 0 di abolire il marchio. La ‘qual di-: 
scussione fu ampia e appieno libera;:6 condusse ail 
una conchiusione favorevole‘al principio della libertà. 

A ‘tutti è noto cosa ‘sia questo marchio, garanzia 
governativa. sulla qualità del prodottò; che recava 





spesa ed incomodi, e non riusciva sempre ad impedire d 







le frodi: Esso, basandosi al proverbio che ogni bottega 
ha la sua malizia, tendeva-a tutelare. gh acquirenti 
contro maliziosi che tendessero a spacciare. orpello 





Ì 
per oro fino; era una reliqua di quelle tante inge-: ‘ ;* 


renze che i: Governi, ne’ vecchi tempi, prendevansi| ‘ 

col prelesto !di venire in ajuto ai sudditi, e che in:' 

ceppava la produzione e la contrattazione. . . I 
Ora nel Congresso degli orefici a Firenze si di- 


mostrò la convenienza di togliere il ballo obbliga. . 


torio. Si ricorrerà a saggiatori libeti; e ogni orefice' 














































comprenderà come sia suo vantaggio l’ osservare m 
nella vendita degli oggetti la più scrupolosa laaltà.,... 
Difatti chi fosse (Iberatosi dall’ obbligo del marchio) 
per abusare della buona fede de’ compratori, beni * 
presto subirebbe una severa condanna dalla pubblici: 
opinione, e quindi troverebbe il suo tornaconto’ x 
nel” essere onesto. Ad ogni modo.il pericolo (come da 
avvione per ogni inpovazione di questa specie) du- 516 
rerebbe soltanto per pochi anni; © l’ effetto delli qu 
Legge che toglie il marchio sarebbe poi quello di di 
accrescere il consumo delle grandi officine, facendo st 
ai poco a poco scomparire le piccole botteghe e gl: :: 3; 
orefici ambulanti, da cui più spesso 3° ebbero a la- qu 
mentare frodi. _ 
Quelli de’ nostri crefici, che furono a Firenze e co 
udirono i molli ragionamenti favorevoli all’abolizione, ' 
non possono disconoscerne la convenienzaz però (aic- au 
come d’ ogni novità avviene) taluni anche tra noi an 
vaticivano che 8° avronno a Jamentare abusi, 00 
Noi speriamo cho tale vaticinio non sarà per av- 
verarsi. nelle;»prapprzioni: temute, e che trionferà, pu 
anche ‘peri albus produzione siazionale, il princpio ser 
della libertà economica. Intanto al Governo spetta il Du 
presentare us progetto di Legge sull* Argomento. n si 
1 N 9 
tan _ alti 
I maestri del Friuli. N'è veonto, sig. © Bi! 
Direttore, un’ idea. Divo io tacerla? Se la mando a ni 
Lei, la pubblicherà Eila® facciamone la prova. Noi Di 
maestri siamo stati puragonati al coltivatora che la- Fi d 
vora il suolo e vi getta la sementa, Istrusado il ao 
popolo si lavora il nestro suolo; e le ideò sono la © tru 
nostra semente, RIMA: d tati 
Sento dire sovente nei giornali e nelle conversa. ro 
zioni, che bisogna promuovere con tutti i mezzi la' to 
isteuzione del popolo, che si devono formare di. ed 
buoni maestri lasci, istruiriì bene, pretoodere molto | ti 
da loro, @ pagarli poi convenientemente, Io concor-}} — ati 
do interamente io questa opinione; ma capisco che; "! Ì 
a questo mondo ci sorio più parole che fatti, I fauili alo 
È ui “” © 





verranno ; anzi vongono A pocu a poco; ma Anno 
zoppi, mentro lo parole volano. Tanto fa, chi n9 
faccia anch'io velaro qualcheduna. 

Chi s' ajuta, Dio l'ajuta, dica il provorbio; ed 
io vorrei, che i miei colleghi maestri lo applicas- 
sero a sò medesimi. vo 

1 maostri, per migliorara la propria condizione 
devono fare quanto è possibile por accrescere in 
sò o nel paeso intero ls stima di sò modosimi è 
Y opinione dell’ utilità dal proprio insegnamento, Ora, 
giacchè un altro proverbio dico: Vis unita fortior, 
io lo faccio mio, e propongo la uniono dei maostri 








dx ei elementari del Friuli. i 
cel Questa unione dovrebbe avero molti scopi, ten 
Su.’ denti tutti a migliorare la istruzione elementare @ 
le condizioni dei maestri. du 
îî =» To vorrei p. o. che fossimo costituiti tutti 10 una 
(*— Società dei maestri în Friuli por il muto insegna» 
; Mento. 


Noi dovremmo meltero assieme il nostro sapere 
e la nostra esperienza, ed anche i nostri mozzi ; 
formarsi una Biblioteca circolante dei maestri, onde 
molnarci quei mighori libri, quei ferri del mostiore, 
ii che non sono necessasii ad ognuno di noi, ma che 
. ci gioverebboro a tutti. Un solo volume all’ anno 
31 che si comperassa da ciascuno di noi, ed al quale 
egli apponesse il suo nome per coaservarne il pos- 
sesso, e faremmo una bella Biblioteca da darci da 
leggero a tutti por tutto l’anno, Se anche ì libri 
nòn gircolassero per tutta la Proviacia, ma soltanto 
nei circondarii vicioì, ci sarebbe abbastanza da gio- 
varsi vicendevolmente. So non si può così d’ un 
tratto faro una unione provinciale per questo, se 
ne possono fare molte di locali. 

Vorrei, che tutti noi assumessimo l’ obbligo di 
g- parlare la lingua italiana tra noi e cogli aluani, di 
fare e comunicarcì le nostre raccolte di vocaboli e 
di frasi che traducono in buon italiano il dialetto 
locale, di notare le agevolezza trovate per far pas- 
saro, tanto nella scrittura come nel discorso, gli alun» 














; ni dal dialetto alla liogua; che ci comunicassimo i 
"nostri temi ed i nostri scritti che più giovano a 
questo scopo, e quelli che abbiamo veduto per espe- 
‘ — rienza servire meglio alla intelligenza ed ‘alla istra- 
n zione pratica dei contadinelli, le forme di conti ap- 
plicati che ci sembrano i più proficui ai contadini, 
îi Mi sembra che dovremmo trovarci durante la va- 
li canze per teriere delle conferenze tra noi, sia nai 
' circondarii, sia ancka nel capoluogo della Provincia, 
e per mettere assieme le sperienze deli’ annata, Se 
6 non possiamo Irovarci tutti, potremmo trovarci al- 
so cuni, od anche scambiarci il nostro libro di are, 
O dove fossero indicate le nostre osservazioni, 
È Noi potremmo anche esporre le nostre ideo pra- 
, tiche per il migliore: andamento della istruzione 
à elementare, desunte dalla osservazione dei fatti. 
a Potremuio tra noì ‘impegnarci di fare anche gra- 
6 tuitamente, sicuri di averne poscia qualche gratifi- 
Ì cazione, le scuole serali e festive per gli aduiti, ogni 
volta che il Comune, o qualche privato pagasse è 
,j lumi. Questo servirebbe a rialzare la stima dei mae- 
i stri elementari: nella ‘opinioné generale, e muove» 
rebbe anche i Consigli comunali a migliorare la no- 
stra condizione. 3 
o Noi potremmo dare al pubblico, se il Giornale 
1 della Provincia le accoglie di quando in quando, 
| nouzie delle cose nostre e delle scuole ; ciocchè 





i servirebbe a chiamare l’ attenzione pubblica su di È 


esse. 
Questa unione per il bene di. tutto il. corpo dei 
maestri elementari farebbe sentiré naaggiormente 





l’importanza dell’ istrozione e darebbe la sveglia a 
tutti, imponendo quasi di occuparsene. Le Rappre- 
sentanze paesano ed il Governo sarebbero iadotti 
ad occuparsi di noi, 6...6.., di cosa nasce cosa 
e il tempo la governa. Zap . 

Se ho detto male, sig. Direitore, mi corregga; ed 
i miei Colleghi dicano a loro, che io ho detta la 
mia. 3 

Un maestro elementare. 


Consigli a Venezia accettati a 
Trieste, — Più volte ed in più Inoghi abbiamo 
dato a Venezia ed alle altre città del Veneto il con- 
siglio di raccogliere i ragazzi abbandonati, ed anche 
quelli che vivono alle spese della pubblica carità, e 
di fondare una scuola di mozzi, affiachè, se si co- 
sttulscono bastimenti, se si istruiscono @ si formano 
capitani maritt.vi, si abbiano anche dei marinai. Ora, 
questo consiglio venne adottato dalla città di Trieste. 
C'era già un mapiglio-scuola a Pola; ed a Trieste 
ce ne sarà un secondo a quest’ uopo. 

Ci congratuliamo coi Triestini, ma non possiamo 
a meno di condòlerci coi Veneti, che non banno 
ancora compreso l’ utilità di mettere in atto siffatto 
consiglio. 

Questa del marinajo è una buona professione, che 
può dare da vivere a molti Italiani e giovare pel 
tempo medesimo alla Nazione. Fortunatamente il 
numero dei bastimenti italiani si accresco d’ anno 
ia anno; ed essi trovano occupazione tanto sul no- 
stro mare, quanto sui mari lontani, anche per conto 
altrui. La bandiera italiana è sovente la preferita, Ma 
bisogoa alimentarla con un personale sufficiente, 
Soprattutto noi Veneti dobbiamo ricondurre molti a 
questa professione, se vogliamo prendere la nostra 
parte nel traffico marittimo dell’ Adriatico. 1 marinai 
vedendo nella loro vita avventurosa molti paesi a 
molte genti, aprono sovente la via ai commerci al- 
trui 6 certo animano lo spirito intraprendente di 
tutti, Ma dove il popolo si è disavvezzato a questa 
professione bisogna ricondurnelo meditatamente. Do- 
vrebbero a Venezia, come a Trieste, il Municipio 
ed il Consiglio provinciale prendere un'iniziativa, che 
potrebbe essere seguita dalle alire città e proviacio 
vicine. 

1 ragazzi che non hanno una famiglia che pensi 
a loro @ che cadono a carico della carità cittadina 





GIORMALE DI UDINE 


ETA TILT e 


saranno ben contenti di avere acquisiato una pro- 
fossiono, la quale è poi la più adattata per toro @ 
la più proficua per il paese. È 
CI consta che la Presidenza del Teatro Sociale 
intendo di preparare un granito spottacalo d’ apera 
per la stagione d' estate,tal «qual scopo anzi ella con- 
vocò la Società in ‘adunanza straordinaria por farle 
delle comunicazioni. Speriamo che la Società accor- 
rerà io buon numero ed accorderà alla Presidenza 
i mezzi necessari ad effettuare un progetto cho ci 
promette, «per ‘l'estate ventura, delle belle serste. 


Le Guardie Munlicipall, accortosi di 
danni racatiad alcune piante di propriotà comunale lungo 
i viali fuori di Porta Venezia, s’appostarono 1° altra 
notte sul luogo, e riuscirono ad arrestare un corto. 
Mestroni Giovanni, mentre voleva trasportare UD 
otto pal: che servivano di sostegno a quelle piante. 

tanto riprovevolo tale atto, che ben merita 
castigo della pubblicità, come lo Guardie municipali 
meritano una parola di elogio. 

Ad Attimis vo tal Silvestri Guglielmo, fu/deru- 
bato di 200 pianticelle di vite d’un anno e di 80 
di due anni, cho teneva in un vivajo dsi suo orto. 
Anche Domenica Tomat-Biasutti veone derubato di 
100 piante di vite dell'età di 5 anni e cas già 
davano frutto. E ricordiamo tale specie di furti per 
lodare le Autorità di P. S.che crediamo sieno riu- 
scite a scoprire i ladruncoli. 


Nella Chiesa di S. Cristoforo fu 
involato un crocefisso in legno faderato di latta. 
Dubitiamo però se per eccesso di pietà religiosa 
sia avvenuto questo fatto, o per amore alle arti 
belle, o per aliro meno nobile impulso. 


Adelaide Calroli Bono. I giornali re- 
cano oggi l’annunzio di una perdita che sarà 
amaramente sentita ia tutta Italia, i 

Adelaide Cairoli Bono, |’ eroica donna, il coi 
nome ha un culto nel cuore di tatto le madri ita= 
liane, hs finito la esemplare sua vita, che fu vita 


“di patriottismo e di sacrifizio, di santi affatti e di 


ineffabili dolori, 

Sotto gli occhi dello ‘straniero, dice Pit. Nuova, 
essa aveva cresciuto all’odio dello straniero cinque figli 
che fn rono per l’Italia cinque eroi. E dove sono? Er- 
nesto cadeva pugnando a Varese. Luigi periva durante 
la campagna del 1860. Earico, già ferito nel capo a 
Palermo, veniva spento alla porte di Roma. Gio- 
vanni, reduca dalle ‘prigioni papali, moriva consunto 
da indomabile malattia. È 

Rimane di tutti il primo, Benedetto; ma come 
scrivere a lui, senza sentirsi trattenere la penna dal 
pensiero del suo immenso dolore? 

L’ Italia ricorderà sempre il nome di Adelaide 
Cairoli, E i più tardi nepoti dominderano» u0 

iorno come mai una donna che natura non aveva 

Sotata di alcuna fisica gagliardia e che le malattie 
avevano già da molti‘ anni ' affievolita, abbia potuto 
avere tanta forza, tanti energia, tanto coraggio da 
sopportare una serie così tremenda e inesorabile di 
domestiche sciagure. . 

Auguriamoci, che ‘anche in quel giorno le madri 
itaane sappiano rispondere: — è |’ amore della 
patria che solo può fara di codesti miracoli! 





ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale dei 27 contiene: 

4. Legge in dat: 26 marzo, n. 429, per |’ uni- 
ficazione legislativa del Veneto. 

2. Legge 26 marzo n. 430, che corregge l'art. 6 
del R. decreto 27 novembre 1871 n. 6030. 

3. Nomine e promozioni nell’ Ordino della Corona 
d' Italia. 

4. Disposizioni nel personale dell’ esercito, in 
quello dipendente dal Ministero dell’ interno e nel 
personale giudiziario. 


CORRIERE DEL NATTIRO 


— Telegramma particolare del Cittadino :: 

Brusselle, 27, Le negoziazioni della pace in:»- 
minciano immediatamente nel palazzo dell'ambasciata 
francese. 

In Francia progredisce l’ organizzazione dei corpi 
di votontarii. 

Iî duca d’ Aumale è arrivato a Versaglia. 

. Dicesi che Napoleone raccolga molti partigiani 
io Ostenda, all’ uopo di ritornare in Francia, Le 
parti principali ‘sarebbero sostenute da Murat, Conti 
@ Mac-Mahon. 1 

Colla società francese della ferrovia dell’ est si 
sarebbero intavolate delle negoziazioni circa quelle 
sue linee che percorrono .i’ Alsazia e la Lorena 
tedesca nella longhezza complessiva di 97 legha 
tedesche. ; 

L’.ammiraglio Saisset sciolse il suo stato maggiore 
© ritornò a Versaglia, dichiarando che gli sarebbero 
necessarii 300,000 uomini per domare l'insurrezione. 

1 deputati dell’assemblea nazionale vogliono tra- 
sportare la capitale a Tours. Una parte dei deputati 
intende di proporre il duca di Aumale a capo del 
poterò. esecutivo in luogo di Thiers. 

._E partito 1’ ordiae di arrestare Garibaldi se entra 
in aaa 

iers partecizò ai deputati ch’ egli aspetta 
400,000 uomini per attaccare immediatamente Parigi. 


+ occupati. D’ altra parte le guardie nazionali del co- 


do 

















di GO Carlisti fu difesa presso Lerida, Vi farono 
tentativi di disordini a Saragozza, Cordova 8 Valea: 
za, ma l’ord-na vi fu ristabilito. Nell Andalusia sî sono 
agitazioni repubblicene; 6 nelle  proviocia Basclia 
dimostrazioni Carliate, 


— Leggiamo nel Corr. di Milano: 

Ci scrivono da Bastia che îo tuita la Corsica ro- 
gna una grande agitazione separatista. Vi sono tra 
partiti: uno il più forte, per 1° annessione all’Italia; 
un allro per i autonomia; un terzo per darsi all’Io- 
ghilterra, Nessuno vuol più stare unito alla Francia 
che ha mouifestato tanto odio e disprezzo per quel». 


l'isola, è cho è in preda all’ anarchia. 





una petizione degli amici‘ dell’ ordino chiedente il 
ristabilimento dell’ antorità legale. ” 
- . È Bruxelles, 28, Il Journal de Bruxelles dico 
— Logresi nel Monitore di Bologna : c 
Il ministro della guerra per dispaccio telegrafico 
Oggi stosso diretto a tutti i Comandi militari terri- 
“torisli ingiuuge di sospendera il congedo della classe 
1845 che doveva aver luogo il 4° del prossimo 
aprile, giusta decreto di pochi giorni or sono. — 
Questa grave misura crediamo che sia determi» 
nata dagli avvenimenti dicui la Francia è il teatro, 


7° Si conferma Ja notizia che ta Cancelleria del- 
l’Impero germanico abbia il fermo proposito di non 
intervenire nella lotta fra Parigi e la Francia, fino 
a cho l'esecuzione dei preliminari di pace non sia 
compromessa, 

Gti eserciti tedeschi ebbero però ordine di star. 


luogo domani ) 

Bruxelles, 28. Parigi 27 ore 4. Calma com- 
Pleta, Secondo i risultati conosciuti finora, i. candi- 
dati del Comitato sembrano, vincitori, eccottuati; il 
pritao, secondo e settimo circohdario., Molte, asten- 


sioni, — 
. Apertura francese 54, 


Notizie di Borsa 
i FIRENZE, 28 n 











pronti ad ogni eventualità. (Nazione). . dar lott. 
— Leggesi nell Zialie: den. sl 
La Commissione incaricata del ‘rapporto alla Ca- | Lond.Iett:(3 m.) aan ia 
mera sulla legge relativa al matrimonio degli uffi: | den. ‘ © * == Azzioni fer. merid; 335.60 


ciali ed impiegati assimilati a! grado, si compone 
dei signori Corrado, Bosi, Farini, Giudici, Inter- 
landi, Samarelli e Trombetta. 


Franc. lett.(a vista) ——[=c i 
den. ; i, [Obb}iN car. => 
Obblig.: Tabacchi 474,50/Buòni 





, i, * 1[Obbl.ecel. | ‘— 

— Leggesi nell’International : “ SO i petti ie ine 
In seguito agli avvenimenti che seguono da alcuni TRIESTE, 28 marzo. —Corsò degli effetti o dei, Cambi 
giorni in Francia, la fregata Varese aveva ricevato 6 mesi . scontov.a.dafior.afior.. 

l'ordine di andare nelle acque di Marsiglia; ora | Amburgo - 400 B. M. [3-42]: 94.655. 98.78 Lx 
sentiamo che, in seguito a migliori notizie ricevute | Amsterdam 400 f. PO. [3 4j2} 404} 104.15. 
questa mattina, è stato dato un contrordine al ca- | Anversa 400 franchi! ]& << {= sifriteo 
Pitano, che dovrà fermarsi alla Spezia 0 a Genova. Augusta 400 f.G. m. {4 4/2] 103.50] 103.50 
Berlino 400. tàllori: {&;maif cme if me 
DISPA CCI TELEGRAFICI | Frncof ah 100£ Gm. 42] al a 
AGENZIA STEFANI rancia franchi | 484 X 
i Londra 40 lire, 8 |126.65[126.08 
* Firenze, 29 marzo Italia 400 lite [5 46.40] 46,55 
CAMERA DEI DEPUTATI Pietrobargo —400R.dar (8 | — | — 
Un mese data 
> Seduta del 28 marzo Roma "© T0056 eff. "|6" Ar 





«’ 34 giorni vista — 

Corfù e Zante 100 talleri. { 
Malta 400 sc. mal: |- 
Costantinopoli 400 p. ture. 


Sconto di piazza da 4.314 a-B.44 ‘all ailho 
I i 


Ricotti risponde alle interrogazioni di Botta circa 
le condizioni degli ufficiali in aspettativa, e sul 
passaggio di una parte di essi negli Stati Maggiori 
di piazza. 








Riprendesi la discussione del progetto per la ri- » Vienna » 8— 
scossione delle imposte dirette. soci Imperiali “fi 
Approvansi varii articoli. ‘ * 
AI 27, sul quale durò più lungamenta la discus- Friend Ne; 
sione, fu stabilito che il contribuente, dopo otto | Lire Tarche : » 
giorni di scadenza! della rata imposta, è soggetto alla | Talleri imp, M. T. (9 
multa di 4 centesimi per ogni lira di debito, pe Pi 100 ) » 
Miarsiglia,'27. La cità a tranquilla, Se) RIN 
. ILilla, 27. : Sembra confermarsi la voce che "Di 5 fr, re; 5% 
siano scoppiati gravi disordini in Algeria. Le sea n î si È 
narzo 


Faidherbe fa chismato a Versailles probabilmente 





| per questo motivo. . Metalliche 5 per 0g fior: -: " 88.40. 
Uno squadrone di dragoni lasciò Lilla per ignota | Prestito Nazionale » 1 « 67.98 
destinazione. .,3. 4860 « ‘95.60; ; ù 

Bordeaux, 27. Si ha da Parigi 26: La So- | Azionidella Banca Naz. a... {.....727,= 
cietà internazionalé fece una dichiarazione in cui dice | _»del cr. a f.200 austr. » 266 60) 
che l’ autorità che sta per stabilirsi a Parigi deve | Londraper40 lire sterl. » 424,95 
escludere ogni ingerenza straniera e non deve accet- | Argento. . . . »:.f:,::£2275 
tare nè prefetti nò magistrati nominati dal potere | Zecchini imp... . 8.85 — 


» 

» 
centrale. Da 20 franchi . si»: 
Saisset prima di partire per Versailles dieda or- : — 


dine allà Guardia nazioriale di sgombrare dai posti 





Prezzi aerrenti dello gras 
praticati in questa piazza il. 28 marz 


mitato abbandonarono parecchi posti’ mantenendo 


che non volevano persi in avanti. Nessun membro 


del Comitato non fn portato sulle liste come can- | Fagiuoli comuni ile 
didato, . » carnielli @ schiavi .» 


Castagne in Città 


——ÉM«R:©(-RM: I-II’ - 
PACIFICO VALUSSI Direttora e Gerente responsabile . 
° © G.-GIUSSANI Compreprietario,: % 

L'acqua Anatherina: dî‘ Popp. 
Fra gli articoli, che non ingannano-la © pubblica 
eredulità, distingues: 1 acqua ‘anatherina‘':di”Popp, 
che da 20 anni gode .il' favore del Pobblico:-sonra 
bisogno di-ricorrere ad inganni o‘a : contraffazioni, 
Mediante le sue chimicho proprietà; © quest’‘acqua 
vale a sciogliore la mucilaggine: che © suol: formarsi 
su e fra identi, e con ciò rende ‘impossibile. il’ isuo 
indurimento. Per questo essa è il: miglior:merzo di 
ripulire i denti nella mattina e nel: dopo ‘pranzo. 
Con gran vantaggio fu essa adoperata-anche nei casi 
in cui comincia a formarsi ii tartaro, reagendo con- 


Lenti al quintale 0400 chilogr. ==; ; 
ocra: ASSO: < 


Bini 


però ancora l’ Hotel de Ville, la prefettara di poli. | Framento (ettolitro) it.l: 24.56.24 it 
zia, e la piazza Vendome. Granoturco » » 4245 
Assicurasi che la destituzione di Lulley è dovuta | Segala n . » ‘45.50 
alle sue istanze fatte nel seno del Comitato in fa. } 'Avena in Città » rasato» +:9.50 
vore della conciliazione. . È Spelta. » ® ma ci 
Ore 4 pom. It numero degli elettori anmenta. | OTzo pilato s do a 
Credesi che le liste che avranno maggior favore » da pilare » ® e, 
siano quelle dei sindaci antichi. Parigi presenta il | Saraceno -' * » eneii) 
solito aspetto delle domeniche. Assicurasi che il Co. | Sorgorosso = demi | 
mitato centrale dell’ Hotel de Ville abbia sempre | Miglio ‘ di miri ali 
agito sotto 1’ influenza di Delescluze, Pyat ed altri | Lupini - A » o 
taf 
do 
.. 
(18) 


*» ràsato» 





La sinistra repubblicana tenne a Versailles tre 
riunioni. ! suoi membri giurarono di sostenere ener- 
gicamente la repubblica a di appoggiare il governo, 
finchè esso si manterrà fedele alla repubblica, 

. Londra 27. Inglese 92 9/16, lomb. 14 44116, 
italiano 53 #12, turco 43 3/8, spagouolo 30 412, 
tabacchi 89,—. 


ULTIMI DISPACCI 


Monaco, 28. Ii Re conferì a Bismark la gran 
croce di S. Uberto. 

. La dichiarazione del professore Doelliager verrà 
rimessa prossimamente all’ arcivescovo. Assicurasi 
che la dichiarazione discuta largamento la quistione 
dell’infallibilità. Esso ricusa di sottomettersi. 

. Londra, 28.11 Times ha un dispaccio da Parigi 
in data di domenica dice che sopra 500 mila elettori } 
200 mila soltanto votafono. 20 membri del Comitato 
furono eletti. Credesi che Blanqui sarà presidente 
del nuovo governo, e sarà assistito da Flourens, 
Pyat, Dalesclazo a Vermorel. 

Quattro generali sono occupati a Versailles a 
organizzare l’esercito, I Prassiani domandano gior- 
nalmente al governo di Versailles cho permetta loro 
L occupare Parigi, Ogni volta si risponde con un 

uto, 


Madrid, 27. L’ Imparcial reca che una banda 


loro bellezza, ed è assai vantiggiosa per ripulira i 
denti artificiali, E ottimo calmante nei dolori dei dentì. 


L'acqua anaiherina combatte l’alito cattivo, rafferma 
i denti vacillanti, è risana le gangire che facilmente 
savguinano, La voga în cui è l’acqua avatherina: è 
effetto del suo, merito intrinseco, nè deve essere ‘io 
verun, modo confasa con gli articoli di ciarlataneria, 
che appena tolti ai mercati convincono il pubblico 
del loro poco valore. Tee 


cha la prima seduta della conferenza della paco avrà, 


tro il medesimo. Inoltre ridà ai denti la primiera® — 


guasti, è nelle affezioni reumatiche degli stessi. ‘ 


Marsiglia, 27, La città è tranquilla, Firmasi . o 
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rie Siani 











“SÌ pubblichi all'jaibo, in Siajo,;e per. |- dell'immobile <S ‘sti ‘aspira fa volata] elta ma 
* tra volte nel Giornale di Udine.” RIRG ne e oa ra SPESI ao 
20.|/ ehe Seguito vIa' delibéia ‘l'avinirente |" "L89851. 1 VAREEZI 
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» novembra 1970 2336 
lla ‘professione no- 
iù ‘questa provincia 






va 0 q 
7 h) eserci 
"cod adi foca "io 
Valentino Carbonaro fu Aptonio, 
Dovendosi pertanto restitàir * 
“Rivno da Toi prosiata, Welianio I 
presso -ilesto Rs. Tiibunale: fi è 
‘ fino dall’ aprila 1856 in obbligazioni di 
Stato austriache, a--valor i listino par 












cala gamma di austr. 1. 287856 pari ad 
SRI 500, per g dl’ esercizio 
del uì professione ;: si, diffida chiua- 















ca retend, Vera ragioni 

GI toni potarili 

o$n assaltare one 
tro 


«otarile i propri 
dikali pella reiategraziong:: goorso il qual 
Wjjiine senza chs si presenti alcuna re- 
fitiva domanda, sarà, eesso in 
Abi rappressbtano  dél'Uefliato il° 

libertà, ‘ perchè codseguir pos- 


Lquosta R., Cameri 
. È 










1 ficato © 
“isa dl 
3 Hadibato, È 

«Dalla -R. Cameri 
caproviggiate.: |; 
dino, 2: 
i I 



















#09}0,; cho it R. Tribuaala 
fog con deliberazione 


uo BIT 
Peovincifle in. 
2;T score] A 
ui sotto. forihazdi abet line Lucia 
fu-Pietrp Tolazzi di Sisj> alla quale. 
nominati 
iuPiatro. ;... 


— Dalla R,-Pretpra 
T 3.marzo 1871. 





432 


«— che e ferre ci 
sco, moglip.al, Aojonio Ressavagi (irre:. 
pecibilo te” a 1 àgo NWahring, dove 
vennevsiticato” ttovarsi) ed ‘altri consorti; * 

«6îne' prodot(a!.da Valeritinis Antonio ed 

fAmba fa Guoî Batt. di Muzzana fino dal 

“04! novembid” 4869: sotto «il n. 7642 


U‘fpitizioae, în giunto voltura beni immom |: 


{«hilij; e: che -per-essere ignoto il luogo 
t&ibidimora di detta Bosma, venne ad essa 
‘ Réputato a suo rischio e pericolo in cu- 
‘ofatore questo avv, Aodronico D.r, Pia 
(fantini affiochd da lite possa: progredire 
e&ondo: il vigente. Regolaraento, e pro- 
Muiiciarsi quanto. di ragione, essendosi 


=Feilastinata la--comparga della parti pal:;.]:: 


‘giotoo 28 apéile:p. v. ore 9 ant. sotto 
. &acavvertenze-di leggo. * È 
n -Si eccita portano essa-Bosma a com- 
+ -parire- personalmente -in tempo, 0 a for. 
+ Hiro val: depùtatole ‘curdioto i necessari 
documenti ?"di*difosa;: ‘0’ ad istituire da 
“seu atiro psrocimatore, “ua "pron 





«doge ttutt., queltet2detdtmninazioni;; ao :|- 





repnierà . più . conformi al suo.intaresse, 
— alirimenti; dovrà: attribuire" a sò. medesi- 
male sausegnenza della.prapria inazione.: 
..- Mrpresante sarà. allisso all’ albo--pre=:: 
.Boreo;, nel, soliti ; duogbi,-sedxinnerito per 
- trespolte.a. cura, della . parta: attri 
Giornale di Udine. , < n 
i Dulla R. Pretura |: 
‘Eafisaga, 2% gennaio 187 
‘* "Pel ‘R. Pretoro impedito, 
o NaccAni Agg. 























NA 


si “ATI VEEIZIALI : 


Cividale, ‘il sig, Dic 





Irestitazione! dél dépuslio sopra= . 


«|. dalle; ore 40 ant. ale: 2:pom;-si terrà 


+ alle séguenti 


8r.147P6, ha interdelta per .- 


in_curafore il di loi fratello i 


FAR Pretdra ali Latisana rende noto: “| 




















GIORNALE DI UDINK 





stima sempre nerd sotlo le riservo del 
$ 422 Gud. Neg. 
6. Soguita la delibera lo renlità si- 


Vinni idi Pordenono creditore iscritto, 
la jditta Smith e Miyoia di Fiume 
Nuò istanza in loro confronto per in- 
“finuazibne di titoli gon , ipoteca sopra 
gnî stabili venduti al)’ asta. giudiziale, 
Girl al chiesto effetto ‘venne fissata 
comparsa a quest A, V. per il giorno 
40 aggio p. v. ore 9 ant, ; 
+" QUiesto Tribunale al’ primo ‘di essi 
assenti: nominò (curatore 1 avv. D.r Pie- 
tro'- Brodemano, jal secondo ave. D.r 
'-G, Gio, Antonini, ai quali, ove non in- 
tetidessero nominara-altro rappresantrato 
di loro! scelta; faranno. in ‘tempo iperve- 
niro le! necessarie nozioni, altrimenti Uo- 
vranno: a sè ‘medesimi attribuite: lo con 
seguenza deli’ inaziono. È 

Sì, afligga ali’ albo 6 luoghi di metodo 
e si ioserisca .tra:Wolta nel Giornale : di 
Udine, . 

Dat.R, Tribuna!e, Prov. 
Udiae,. 21 marzo 1871. 


5Il: Reggente 
| CARRARO 


Gi 
















































rente al a tutto suo rischio ‘a pericolo. 
7. Facendosi deliborstarj gli ezscu- 
tanti vengono parilicati nelle condizioni 
ad ogni altro. aspirante, 
8. La spesa succassive alla delibera. 
staranno a carico dell’ acquirente. 


Stabiti da subastarsì 


-@) Terreno ‘aratorio atb. vit. in map. 
Ui Buja alli n. 2059, 2960, 2064, 844 
di p. 43.35 r. 1, 2344 stim, 1.‘4906,38 
8) Tarreno prativo indetta 

tap, al n. 2945 di pert. 2.46 

qend. i. 2,68 » 260,76 
©) Terreno. prativo. :ed ortivo 

in detsa map: al n'40424 di; 

port. 3,53 n, 1 1.52 sum. =» 150408 
d) Terreno prativo in detta, 

map. al o, 8614 di:port.. 4.21 

r. 1, 4,93 stimsto » (412,68 
e) Simile 10 detta map. alli 

\J n. 2893, 2894 di pert., 7.13 

F, |. 8.34 stilpato 
f) Simile aratorio e prativo 

in detta map. ‘alli n. 2847, 
2859, 2959, 2850, .8430 di 

pert. 3,96 ‘n. 1. ‘4,98 

9) Simile ortivo in detta 
“mp. alli n. 3089, 8449 di p. 

0.34 rend. I, 2,02 
. 3) Simile arativo, arb. vit. 
in detta map. alli n. 3052, 
8451 di p. 6.96 r. |, 15,148 »1483,20" 

‘î) Simile arat, vit, ia detta 
map. alli n. 3084, 2058, 3086 
8452 di p. 2.50 r.1 348.» 1385. 

&) ‘Sitnite - prativo ia ‘detta 
map, al-:bs 3I21 di..p,,8.98 
send, |. 3.88 ., . i 

1) Simile in detta map, ‘alli 
n. 5890, 3943, BS4&.di p. 
9.88 rendi ‘I 5.64 . ì 
* 9h) Siniila indetta gap. al: , 
0. 5804 diop. 2.33 r. 14.33 » 26 4 
uf) Casa. ip detta mip. al D. s 
3005. di GH T 1. 7.92» 666.80, 

‘detta ma; 
09 r. Di 
"detta map; alli 





G. Vidoni. 


= — » 698.74 


N.798 4 
: ‘EDFITO 

. ,Si.rende noto che sopra istanza ese- ‘| 
»£Otiva di Don Giuseppa Pelis di S.To- _| 
naso; e di Antonio Cojaniz di Coja con- 
itro- Pre Giuliano Pezzetta di Tomba di 
Bujatin questa residenza nei- giorni 28 
appie, 42 v0:26 Giaggio (4874 sempre 


» 820,74 
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Un triplice esperiménto d 
la...yendita delle realità 


. Condiziani 
A Gli stabili”. sàrziono veriduti ‘tanto 3 
upiti che Separati, 

2. AI «prio..a secondo: esperimento .- 
ida delibera. non avrà Iuogo"che a prezzo. . 
.StMma, o superiore desumibile dal re- 
fanno protocollo 40 novembre ‘'1869 
Way DB87, cicci * RSS IO 
i 28: ;Nessuno, potrà, aspirare .all’ asta <sa: 
(PERA nonavifcautata 1° offeria.col de-,. 


hi 


Pasito di un quinto dell’:impotto, di stima; 


























P) Simile 








Sì ‘affigga ‘all’:albo. pretoreo imypiazza 
di''Buja"e di Gemona. 6.s° inserisca :per:) 
viro ‘vofte:nel. Giornale di-Udine. 

illa R, Pretura 
+ .Gomons,=5 febbraio 4871. 


dovrà Del termine di '‘giorni‘otto ‘conti. 
pui versie nbtlo cassi det 'B neo del” 
‘Popolo :in Gemona in valaja legale |’ im- 
por dr sQelibéra; faco sare poscia 
a levare il quinto, come sopra depositata 
È mdé Arata a pese fel die! 
fettivo provocatà dn nbasta, ‘ed 
inoltre teduto alla "Tifs lef daopi. 
«08 Al terzo. esperiftento péi saranno 
Venduti! a -prézzo' sriclie inferiore alla 


INJEZIONE GALENO 
--guiarisco senza‘ delote*fra' tF6 giorhi ogni scolo dell'uretra, anche'i più invetuati «È | 
fe (RI JHioliz, Berlino, Lyhdenstrasse 18. ) 
— Prezzo del figconiconi)’ istrazione por servirsene frarichi 8. 


















IR. Pretore, 
Ruzzori 


Sporeni Canc. 











lippola 


n fagmato, contérrà ioè . fogli: 25 di siampa, ovvéro pigine 400, piut- 
tosto più che meno. Scopo anclis di questo si è, coma del primo volume, d’ insi- 
nuare un se ir, unvagico . delicato a gantile in aromonia con uni morale ‘nò ‘pia - 
chera nè:rilassata, coll’amore-'alla fadniglia e ala patria. Il metodo nou diversi - 
‘dal ‘tenuto, nel folime I, 8° avrà in ‘mira cioè che la lingua sia 
"sappia d italiano, e alle voci ‘ieoniche è di: pon comune intelligenza 
nuo in calce le corrispondenti friulane-e vineziane. 
associazione quiterà life: cent. Ba da pagarsi per comodo di cui così 
iaccia, in, duo rato, La prima di lira; £;0, ceot..23 alkrconsegaa dsl pritio foglio; 
messa del foglio XHI 
iéro.innigierg ‘tale di socj da coprire pressitibiliaegta | 
incomincierà: al più. presto ‘possibile, coll’ impegno «di, 
rino’ i 43. " 
















guri Sindaci“6 i Segtetaif comunali di adspsrarsi 


* 


"°" Da aliimo, quelli cha infendono associarsi. faranno gerzia di mandara il foro 
* Cognome, Nome Domiicitio ten imardati’agliedlitori JACOB COLMEGNA in Udine. 








p, al : 
0.08 » 299.20: 





dalle Direzioni delle scuole ordinarie @ Saîali, sia {. 


ED ATTI GIUDIZIARI 


ranno di assoluta proprietà dell’ asqui- | 


dl 











» ASTAR | prima. . 


|| ‘essa :serveienche asneltare:i dedti artificiali: Quest” 













































vinigia del Fripli posta in Wdîne Contrada Cortelazis. 


(gia BERLETTI IN Oppy, 


VIA CAVOUR 


Questa carta tiene lontana dai Machi sani la ma- 


lattia, guarisce radicalmente i Bachi infetti, ed allon. | 
tana dalta foglia quegl’Insetti ene Inflalscono fallo , 


sviluppo dell’ Atrofia, Essa è tant: efilcace per È fBa- 


chi quanto è Îl Zolfo per.ie vili. ; 
Vuesta carta si vende al fogli: di 


MI. 150 per 99 a ce it. 30 
‘» 0375 » 45 » 16 
» 037» 22 n 09 


Le:;istrazioni per. usarla si da: 10 gratis,, ; 
Invitiamo fi nostri allevatori di Bachi a farne ac. 
55 


quisto. 





The Gres 
ASSICURAZION 


Assicurazione 4° ia capitale pagabile ‘all’ assica”. to stesso quarillo raggiungà tina 
dala étà, oppure ai suoi eredi se esso muorg prime. si NUR 
Tariffa, D (con partecipazione ali’ 80 per 010 degli. utili). 


Dai 25 ai 50%a0ni prom. ‘ant: L:.-3:98 per opni -L. 100 di capit 





» 30» 60 » » 3:48 » n 
» 35» 68 i » 363» a» 
» 40» 688» 3 4850» ET 


Esempio: Una ‘persona’-di 30 anni, msdiante un paga! lo anDi 
assicura un capitale di L. 10,000: pagabili a lui.-1inedesimo, se raggiunge d 
60..anvi, od .immediapamente ai sudi èredi ‘od avenii diritto, «quando egli muoia 


“ut i 






*Dirigetsi -per-informazioni* all’ Agetizia. Principale ‘della Ci 

















RINA 


' 





‘Ringraziamenti ‘perla, fa 
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pr = errati ee - str — " 
a i Li ‘pe IMA NAT 
ACQUA: DENTIFRICIA- ANATE 
0 "DEL DOTT, J.G. POP. . n. a 
‘Medico » dentista ‘a' Wicnina: (Austria). 
Patentata e brevettata, in Inghilterra, in ‘Americk ed ia 
Guarisce istantaneamente e radicalmente i- più-piolenti tagli ai dent a 
în ‘generale,’ anclie altorquando sono intaccati, dal lartaro, e rendo di i i. Jor 
que rigana*la'putelenza’ delli 
UD mezzo sicuro € positivo per dar sollievo nei dolori provenienti da denti, cariati 
‘deì dolori reumatiei af dgati per conservateram:bupa, alito, 8 a porificarlo quando 8 
«gosîtà nelle gengive, È provata‘la sua: tefficacia nel, raffermore i denti amossi 
‘‘geagive che fanno ‘safgue troppo facilmente. RIEN î ‘ 
iL. 2.59 la boecetta;. > Qui di 
salutare attività’ DELL'ACQUA ANATERINA” per 
‘bocca del. D.r di. G. Popp.: 1 
Medico-pratico dentista‘în Vienna, Gita Bognergusse N. 2. 
Il soltoseritto dichiara spontaneamente’ e' con piacare-che avendo le gengive spugnose e facili 
a far sangue e dei denti carla ti, mediante 11" uso; dell'Aoqua Anaterina. per la bocca, 
del Dir J. G. POPP, medico dentista ‘pratigo, io Vieana, ;Ja)gepgive ritornaro del lor color 
naturale ed i denti, riacquistarono Ladro fortezza: erciò Îo ringrazio cordialimento!. . Da 
In pari tempo acconsentito volontieri ‘acchè alle presenti riglre sia ‘‘data la ‘necessnia: pubblicità 
affinchè lp salutare attività del’ Acqua Anaterina per la bocca, sia fatta nota si soffe- 
tenti di denti'è di Doeca. ; ' gen 3 
- . sai <M BJ, DE CARPENTIER, 
Sig. Dr J..G. Popp, Medico-Dentista-Pratico in Vienna, Città Bognergasse, 2., 
4 Trebuitz, 44 giuguo 1869. 
Anaterina per la hocca di cul 
3 tartaro è da gual- 
2 n proveniente dalla 


Di conformità alla miatordinazione ho ricevuto la sua Acgue di ‘i 

,pe faccio uso.da soi, col miglior successo mentre oltre dal pulire î denti 

sas! altra materia che vi ‘si attacca, distraggo, pienamente ogni sodore. e 

bocca; perciò io la trovo Assai cummiendevole. Con btima 6-devoziofe. SEZ 
Era z FENDUER; R, Procuratore ‘e Noti) 


Sig. Ds J. G. Popp, Medico-Dentista Pratico, Vienna, Città, Bagnergasse, 





2. 
Kacifalo, 9 novembre 1809. 
Da quattro anni io soffriva di dolor di denti, è, malgrado aver cobanitati molti medici, non 


Iilustrissimo signore! 


"ci‘fu mezzo di guarire. ; : 
Poche settimane fu, meotre mi lamenlava con una donn: 


lei insuperabile Aegua Anaferina per la bocca, ed avendone alto uso, r a 
pienamente liberato: del dolor di enti. Perciò îo ho 1 obblig: ri esternoria i miei ringraziamenti, 


e raccomando cstdamente questa salutare'di ilel'Acqua An@/: na per la bocca a tutti coloro che 
soffrono del medesimo male. ale d ; n “horn; 

La prego. di mandnrmi.quanto prima due bottiglie della + suina Aegua Anaterina ‘per là bocca 
ed in atfesa è essere favoPito mi sottoscrivo colla massima ** na, 3: -Hiizia 


Sig. J. G. Popp Medico Pratico Dentista în Vic ina, Città Bognergasse, 2 
Ricevete i miei cordiali ringraziomenti, per Îl sentile invi. di seì boltiglie della ‘vostra Acque 
Anaferina per la bocca. Fra i 60 fanciolii cretii che io acc go finora în questo stabilimento, ve 
n° erano solamente due che pativono di . ... Uno io 1° ho 
che avessi la vostra acqua: coll' allro però adoperai la vostr 
azione sonimamente sollecita. In attesa dell’ occasione di repl 
faori dello stabilimento: io dilazionai. fino ad ra, ‘ma- ades. 
esterno i miei ringraziamenti per fo vostro filantropie. 
Appena stterrò ulteriori favoreyoli risultati, non mancheré 
Ringrazi:ndovi di nuovo vi auguro salute 6 prosperità. 
Craschoitz in Slesia. 


‘31 niîo mole, essa‘mi inditò la di 
+ da ‘allora fatto uso, mi trovo già 


‘rato con mezzi omeopatici, prima 
acqua ell ebbi a stupirmi della sua 
» are la prova tanto nelP interna comi 
» non posso differire più oltra:e vo 


rertamente di farverie tosto partecipe. 


Vostro devotissimo 
Ci. TE vox DER RECK-VOLMERSTEIN » 


Pregia»issimo Signore! — . x 3 î - 5 osa 
Erano già dodici anni che io, sehbene avosei adoperati n: Ili medicamenti suggerifimi da va- 
lenti medici-Centisti, soflriva acuti dolori gî denti esseodo onnessì, cariati, e fo gengivo quasi 
sempre gonfie ; quando avendo lotto avanti un” anno aul Race ditoro di Rovereto de'la sua Acqua 
Anaterina per la bosco, mi venne il salutara ‘pensiero di ad: crarla. Bnon pensiero e felica espe- 
timento, chè dopo d’ averne fatto uso d' una sola bottiglia no. :bbi a eufiriva dappoi sicun malore 
Noo poss» adunque a meno di encomiarla e di attestare « Lei i mici più senti ringraziamenti 

pel suo nuov) ritrovato. 
Brè: tonico, ‘2 fobbraio 1870. 


Nel Trer tino, Umilissimo Serra » 


N, PONTARA,: 
îanta Lucia, e presso A. FILIPPUZZI 
sovich, in ‘TREVISO fermacia realo 
. Vateri, in PORDENONE ‘farmacia 
îala, ia ROVIGO A. - Diego, in GO- 
Cornello farmic,y 


DEPOSITI: In UDINE presso GIACOMO COMNESsATI £ 

0 Zanpiciatomo. PRIESTE, farmacia Serravallo, Zane 

soll Bindoni, in CENEDA formucia Mrcheti LR 

oviglio, in VENEZIA farmacia Zampiraci, Bpiuer, Por Ì 

RIZIA Vontiti farmae, in BASSANO L. Fobbris, in PADOVA Roberti fermac, 
in, BELLUNO Locatelli, in SACILE Busetti, in PORTOGRUARO Malipiero, 















CARTA co-aLtERizzA! P 
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